
Presidente:  Chi si leva ap p ro v a  la fo rm ula  ilei d ep u ta to  Castelli.
Vaisecchi  : D om andere i  chi è che g iu d icherebbe  q u an d o  il perico lo  

presente è cessato .
Castelli : E chi po trebbe  im m ag in a rs i  in ques to  m om ento  il per ico lo  

che fosse c e ssa to ?
P os ta  a  vo ti  la  fo rm u la ,  è acce tta ta .
P residente  : Il d epu ta to  Malfatti avea p ro p o s to  che si a p p o g g ia s se  in 

questo m odo  la  d o m a n d a  del governo  : co l l 'e sp r im ere  il p ro p r io  volo  p e r  
il concorso del la  F ra n c ia  in  n os tro  sussidio. S arebbe  se m p re  p iù  p laus ib ile  
che se ne facesse so g g e t to  di bal lo ttazione.

Castelli : A ques to  p ro p o s i to  io debbo  an nunc ia re  un fatto del g o ­
verno p ro v v iso r io .  Nel 4  di agos to  es tendeva  e sped iva  col m ezzo  del 
console f rancese un  caldissimo invito al m in is te ro  di P a r ig i ,  r ice rcando  il 
suo in te r v e n to ;  sicché p ro p o r re i  che alla  g iu s t is s im a  p ro p o s iz io n e  del 
deputato M a lfa t t i , fosse ag g iu n to  che l ’Assemblea ratificasse colla sua  ade­
sione la d o m a n d a  fa t ta  dal Governo p rovv iso r io  nel 4  di ag os to .

P residente:  Inv ito  la  C am era  ad  esp r im ere  il suo assenso p e r  a lza ta  
e seduta.

B el l ina to  : Il R ego lam ento  stabilisce che si abb ia  a  v o la re  p e r  a lza ta  
e seduta, q u an d o  si t r a t t a  di un  pun to  in c id e n ta le ,  ma ques to  è t ro p p o  
importante p e r  la n o s t r a  ind ipendenza ;  qu ind i  p ro p o n g o  che sia fa l la  la 
votazione p e r  ba l lo taz ione  e non  p e r  a lza ta  e sedu ta .

Fave s e g re ta r io  le g g e  la ch iusa  del d iscorso  fatto  dal d ep u ta lo  Mal­
falli che contiene la  sua  do m an d a  d a  m andars i  ai voli dell’ Assemblea. 
(C o m p iu ta  la  le t tu ra  si a p p la u d e . )  Dopo ciò ques ta  p ro p o s ta  viene for­
mulata nel seguen te  m odo , affinchè com prenda  tu t to  il pens iero  dè l i’ As­
semblea, in  segu ito  alle p a ro le  d e l l ’ avvocato Castelli.

« L ’ Assemblea ap p ro v a  e ratif ica,  a nom e del popo lo ,  di cui è m an- 
« d a t a r i a , ta n to  la  d o m a n d a  d ' in te rv e n to  francese che il cessato G overno  
« provv iso r io  col mezzo del console di F ra n c ia  ha sped i ta  nel 4  del co r -  
« rente m e s e , q u an to  la  m issione di Nicolò T om m aseo  che il d i t t a to re  
« te m p o ra r io  nell* 11 dello s tesso  mese h a  incar ica to  di ree a rs i  a P a r ig i  
« per o t te n e re  lo stesso  efi'ello ».

L ’ A ssemblea incar ica  il nuovo Governo di sped ire  appos ito  m e ssa g ­
gio; affinchè la  F ra n c ia  sa p p ia  che ques ti  r e i te ra t i  invit i  sono invil i  del 
popolo del la  Venezia.

B el l in a to  : Dacché l’ A ssemblea quale r a p p re se n ta n te  del p o po lo  di 
Venezia si r iv o lg e  a lla  F ra n c ia ,  confe rm ando  le dom ande  che sono  s ta te  
falte in an tecedenza ,  io c redo  che anz iché m andare  u na  sem plice delibe­
razione fosse necessario  fare  un ind ir izzo  alla F ra n c ia  pe l  m otivo  che 
sono p e r  e s p o rre .  La n o s t ra  qu is t ione  p o treb b e  essere  dec isa  su l cam po 
di b a t tag l ia  e nei gab ine tt i  d ip lom atic i .  Nei campi di b a t ta g l ia  dec idono  
le armi, nei g a b in e t t i  dec idono  gli  a rg o m e n ti .  Io c re d o  che in  qu es to  se­
condo caso  noi poss iam o fa r  vale re  innanzi al l’E u ro p a  n n  a rg o m e n to  che 
giustifichi la n o s t r a  ind ip e n d en z a  e che la  re n d a  legale .  Q uando  nel 2 2  
warzo si è p re se n ta ta  una  d epu taz ione  al co: PalfFy ed h a  in t im ato  al 
medesimo (i¡ d ep o rs i  dal po te re ,  il co: Palfl'y ha  dep o s to  il suo p o te re  in 
'oano del c o m an d a n te  m il i ta re  Z ichy. Un com andan te  m il i ta re  di u n a  for­
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